
 

 

 
 

 

 
 

BANDO DI CONCORSO  
PER L’AMMISSIONE AL CORSO DI DOTTORATO DI RICERCA AFAM IN  

 
APPLICAZIONI DI MACHINE LEARNING PER L’AUDITORY DISPLAY  

E LA COMPUTER-AIDED COMPOSITION 
 

40° CICLO – A.A. 2024/2025 
 

SCADENZA BANDO:  9 settembre 2024 - ore 12.00 (CEST) 
 

Modifiche e/o integrazioni al bando saranno pubblicate 
sul sito del Conservatorio Statale di Musica “Vincenzo Bellini” di Catania al seguente link 

Conservatorio di Catania 
 

IL DIRETTORE 
 
Visto l’art. 33 della Costituzione italiana; 
Vista la Legge 21 Dicembre 1999, n. 508;  
Visto il D.P.R. 28 Febbraio 2003, n. 132; 
Visto il Decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 470 del 21 febbraio 2024, “Accreditamento dei corsi 
di dottorato proposti dalle Istituzioni AFAM” all’art. 3, comma 3, che prevede che “Le Istituzioni AFAM possono 
richiedere l’accreditamento dei corsi e delle relative sedi anche in forma associata mediante la stipula di convenzioni o la costituzione di 
consorzi, che possono essere sede amministrativa dei corsi, con uno o più dei seguenti soggetti: altre Istituzioni AFAM italiane in possesso 
dei requisiti di cui ai commi precedenti o analoghe Istituzioni estere, con possibilità̀ di rilascio del titolo finale multiplo o congiunto […]”; 
Visto il Decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 544 del 27 marzo 2024, con cui è stato rideterminato, 
a decorrere dall’a.a. 2024/2025 l’importo annuo della borsa per la frequenza dei Corsi di Dottorato di ricerca in € 
16.243,00 al lordo degli oneri previdenziali a carico del percipiente; 
Visti i Decreti del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 629 e n. 630 del 24 aprile 2024, che assegnano alle 
Istituzioni fondi per la realizzazione di Dottorati di ricerca rispettivamente su PNRR M4C1 – Inv. 4.1 “Estensione del 
numero di dottorati di ricerca e dottorati innovativi per la pubblica amministrazione e il patrimonio culturale”, e su PNRR M4C2 – 
Inv. 3.3 “Introduzione di dottorati innovativi che rispondono ai fabbisogni di innovazione delle imprese e promuovono l’assunzione dei 
ricercatori dalle imprese”; 
Visto il Decreto del Ministero dell’Università e della Ricerca n. 778 del 12 giugno 2024, “Adozione delle Linee Guida 
ANVUR per l’accreditamento dei Dottorati di ricerca delle Istituzioni AFAM”; 
Visto lo Statuto del Conservatorio Vincenzo Bellini di Catania approvato con d.D.G. n. 1489/2022, allegato E 
(registrato dalla Corte dei Conti il 10 novembre 2022 al n. 2844), valido a decorrere dal 01 gennaio 2023; 
Visto il D.M. n. 226 del 14 dicembre 2021 “Regolamento recante modalità di accreditamento delle sedi e dei corsi di 
dottorato e criteri per la istituzione dei corsi di dottorato da parte degli enti accreditati”; 
Visto il Regolamento didattico del Conservatorio Vincenzo Bellini di Catania; 
Vista la nota MUR Prot. 9166 del 13 maggio 2024; 
Viste le delibere del Consiglio Accademico n. 81 del 18 maggio 2024 e del Consiglio d’Amministrazione n. 43 del 21 
maggio 2024; 
Vista la delibera del Consiglio Accademico n. 107 del 10 luglio 2024, 
 

 
 
 

DECRETA 
 

 



 

 

 
Art. 1 – INDIZIONE 

 
È indetto un concorso per titoli ed esami per l’ammissione al Corso di Dottorato di ricerca AFAM del XL 
ciclo, A.A. 2024/2025, in Applicazioni di Machine Learning per l’Auditory Display e la Computer-aided 
Composition di durata triennale. 
Nella Scheda del Dottorato, che è da considerarsi parte integrante del presente bando, sono riportati 
l’indicazione del numero dei posti messi a bando, la tematica e la tipologia delle prove. Nella Scheda è 
indicato anche il sito web nel quale sono pubblicate le informazioni relative al Corso   di Dottorato e i criteri 
di valutazione delle domande di ammissione.  
Eventuali modifiche, aggiornamenti o integrazioni della Scheda del Dottorato saranno pubblicati sul sito 
del Conservatorio di Catania. 
Il numero dei posti con borsa di studio potrà essere aumentato a seguito di ulteriori finanziamenti   da Enti 
esterni, pubblici o privati, regionali e/o nazionali e/o europei e/o internazionali ottenuti sia attraverso 
bandi sia tramite accordi. In questi casi, laddove la borsa sia finanziata a tematica vincolata e su progetti 
specifici, il Conservatorio si riserva  di ricorrere a nuove procedure di selezione. Di ciascun finanziamento 
sarà data idonea pubblicità al link Conservatorio di Catania.  
Il numero dei posti e delle borse di studio potrà essere altresì incrementato a seguito di eventuali risorse 
finanziarie messe a disposizione dalla Regione Siciliana, a valere sull’Azione PR FSE+ SICILIA 2021 2027 
– Priorità 2, ESO 4.7. – attivata Assessorato regionale dell’Istruzione e della Formazione professionale 
Dipartimento dell'Istruzione, dell’Università e del Diritto allo studio della Regione Siciliana, giusta D.D.G. 
n. 579 del 21 maggio 2024, che ha approvato l’Avviso n. 15/2024 per il finanziamento di borse di Dottorati di 
Ricerca in Sicilia. Nel qual caso, i candidati eleggibili per dette borse dovranno soddisfare i seguenti criteri: 
a) essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 2 del presente bando, nati o residenti in Sicilia alla data di 
pubblicazione dell’avviso 15/24 del 21 maggio 2024, selezionati nell’ambito delle procedure selettive del 
Conservatorio di Catania e utilmente classificati ai fini dell’ammissione al Corso di dottorato e 
dell’assegnazione delle borse regionali per l’anno accademico di riferimento (a.a. 2024/25 per la finestra 
del I ciclo dei dottorati di ricerca AFAM, XL ciclo universitario); 
b) avere un’età non superiore a 35 anni al momento della domanda di partecipazione al concorso di 
dottorato; 
c) svolgere obbligatoriamente un periodo di studio e ricerca all’estero di durata non inferiore a 8 mesi e 
non superiore a 12 mesi (con almeno due periodi continuativi di 4 mesi). 
Le borse regionali saranno assegnate sotto la condizione dell’effettiva attivazione delle stesse e della 
pubblicazione del decreto della Regione Siciliana di approvazione della graduatoria definitiva di 
assegnazione delle risorse al Conservatorio di Catania. 
A parità di merito le borse di studio saranno assegnate prioritariamente a candidati meritevoli titolari di 
protezione internazionale (con status di rifugiati o beneficiari di protezione sussidiaria) nei limiti di una 
borsa, ordinaria o riservata. 
Il presente bando, redatto in italiano e tradotto in inglese, è pubblicato sul sito istituzionale del 
Conservatorio di Catania; detta pubblicazione ha valore di notifica ufficiale agli interessati per tutte le 
informazioni in esso contenute; pertanto, i candidati non riceveranno ulteriori comunicazioni. Il presente 
bando è, altresì, pubblicato sulla pagina dedicata del suddetto sito, sul sito europeo Euraxess e su quello 
del Ministero dell’Università e della Ricerca. Eventuali rettifiche saranno rese note, in via esclusiva, con la 
pubblicazione sulla pagina web istituzionale. 
 
1.1. Attivazione e accreditamento 
Ai sensi dell’art. 3 del DM 21 febbraio 2024, n. 470, le procedure di selezione e i Corsi di Dottorato 
possono essere attivati nelle more del superamento della valutazione iniziale di ANVUR  e 
dell’accreditamento ministeriale. Nel caso in cui le procedure di valutazione iniziale e/o di  accreditamento 
non dovessero andare a buon fine, il Corso di Dottorato di ricerca in Applicazioni di Machine Learning 
per l’Auditory Display e la Computer-aided Composition non potrà essere attivato, e i beneficiari 
eventualmente individuati decadranno dalla possibilità di iscriversi. La comunicazione sarà inviata agli 
indirizzi e-mail comunicati con il modulo di iscrizione. 
 
1.2.  Scheda del Dottorato 
Il posto e la borsa di studio disponibile, le tematiche di ricerca, i requisiti di ammissione, le modalità e i 
criteri di selezione per la formazione della graduatoria per il Corso di Dottorato di ricerca in Applicazioni 
di Machine Learning per l’Auditory Display e la Computer-aided Composition sono indicati nella 
Scheda del Dottorato, parte integrante  del presente bando e pubblicate sul sito del Conservatorio di 



 

 

Catania La borsa di studio potrà essere incrementata qualora dovessero rendersi disponibili ulteriori 
finanziamenti, fermo restando i termini per la presentazione della domanda di ammissione indicati al 
successivo art. 3 del bando. Modifiche, aggiornamenti o integrazioni della Scheda del Dottorato saranno 
pubblicati sul sito del Conservatorio di Catania. 
Il Conservatorio di Catania si riserva, in caso di mancato perfezionamento delle convenzioni con enti 
esterni per il finanziamento di borse di studio entro il 25 settembre 2024, di revocare l’assegnazione delle 
posizioni agli aspiranti dottorandi. 
 
1.3. Tipologia delle posizioni a concorso 
Le posizioni oggetto del presente bando sono Posizioni con borsa di studio a tema vincolato su specifici 
progetti finanziati dall’Unione Europea - NextGenerationEU a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR), cioè posizioni che vincolano gli assegnatari allo svolgimento dell’attività dottorale su 
uno specifico tema di ricerca indicato nella Scheda del Dottorato, parte integrante del presente bando e 
pubblicata sul sito del Conservatorio di Catania Il progetto relativo alla singola borsa è realizzato grazie ai 
fondi europei PNRR e ad eventuali cofinanziamenti. Tali posizioni sono soggette alle regole di 
rendicontazione e a specifici obblighi propri dei progetti da cui sono finanziate.  
 

Art. 2 - REQUISITI DI AMMISSIONE 
 

Possono partecipare alla selezione per il Dottorato di ricerca in Applicazioni di Machine Learning per 
l’Auditory Display e la Computer-aided Composition senza limitazioni di età e di cittadinanza, coloro che 
alla data di scadenza del bando siano in possesso di almeno uno dei seguenti titoli di studio: 
a) Diploma accademico di secondo livello (DCSL); 
b) Diploma accademico di V.O. se accompagnato dal diploma di scuola secondaria di secondo grado; 
c) Diploma di laurea di II livello; 
d) Laurea magistrale; 
e) Laurea a ciclo unico di V.O.; 
f) Analogo titolo conseguito all’estero, riconosciuto equivalente ai suddetti titoli accademici di secondo 
livello ai soli fini della partecipazione al concorso per l’ammissione al Dottorato ai sensi degli accordi 
internazionali (EQF 7). 
Potranno presentare domanda di partecipazione alla selezione anche coloro che conseguiranno il titolo 
richiesto per l’ammissione entro la data di iscrizione al Corso di Dottorato.  
L’idoneità del titolo estero viene valutata dalla Commissione giudicatrice ai soli fini dell’espletamento delle 
prove, fatte salve le successive verifiche di competenza dell’Amministrazione nel rispetto della normativa 
vigente in materia in Italia e nel Paese dove è stato rilasciato il titolo stesso e dei trattati o accordi 
internazionali in materia di riconoscimento di titoli per il proseguimento degli studi. In tal caso la domanda 
di partecipazione dovrà essere corredata dalla seguente documentazione: 
a) titolo di studio per l’ammissione al Corso tradotto, in lingua italiana o inglese, dalle competenti 
rappresentanze diplomatiche o consolari o da un traduttore ufficiale; 
b) richiesta di giudizio di idoneità alla Commissione di ammissione. 
In caso di ammissione al Corso, per il rilascio del visto di soggiorno sarà, comunque, necessario richiedere 
nel proprio Paese di origine, alle competenti autorità diplomatiche, il certificato di equipollenza. 
In fase di presentazione della domanda di ammissione al Dottorato di ricerca, il candidato autodichiara il 
possesso del titolo di studio richiesto di cui al presente articolo, ai sensi dell’art. 46 e 47 della Legge 
445/2000. 
Chi abbia già usufruito, anche parzialmente, di una borsa per la frequenza di Corsi di Dottorato o di Corsi 
equipollenti presso altre sedi universitarie in Italia, non potrà usufruire di altra borsa di Dottorato. 
Ai sensi del DM 470/2024, art. 11, comma 5, “I dipendenti pubblici ammessi a un corso di dottorato beneficiano, per 
il periodo di durata normale del corso, dell’aspettativa prevista dalla contrattazione collettiva o, se dipendenti in regime di 
diritto pubblico, del congedo straordinario  per motivi di studio, compatibilmente con le esigenze dell’amministrazione, ai sensi 
dell’articolo 2 della legge 13 agosto 1984, n. 476, con o senza assegni e salvo esplicito atto di rinuncia, solo se sono iscritti 
per la prima volta a un corso di dottorato, a prescindere dall’ambito disciplinare. Rimane fermo il diritto al budget per 
l’attività di ricerca svolta in Italia e all’estero di cui  all’articolo 9, comma 4”. Si fa presente che nell’a.a. 2024/2025 
per il presente bando non sono in palio posizioni senza borsa. Ciò significa che, qualora un dipendente 
pubblico vincesse la posizione messa a bando, dovrebbe necessariamente optare per l’aspettativa non 
retribuita nel proprio posto di lavoro per tutto il periodo di frequenza del Corso di Dottorato in 
Applicazioni di Machine Learning per l’Auditory Display e la Computer-aided Composition, al fine di 
poter percepire regolarmente la borsa PNRR. 
Il Conservatorio di Catania può effettuare appositi controlli, in qualunque fase della procedura, sulla 



 

 

veridicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candidato. Qualora il controllo accerti la falsità del 
contenuto delle dichiarazioni, il candidato verrà escluso dal sostenere le prove concorsuali o, se già 
iscritto perché vincitore del concorso, verrà dichiarato decaduto, ferme restando le sanzioni penali 
previste dall’art. 76 della Legge n. 445/2000. 
Nel caso di attivazione delle Borse di Dottorato messe a disposizione dalla Regione Siciliana, a valere 
sull’Azione PR FSE+ SICILIA 2021 2027 – Priorità 2, ESO 4.7., i requisiti di cui al presente articolo sono 
integrati, limitatamente alle predette Borse, con quanto indicato all’articolo 1 del presente bando.  
 

Art. 3 - DOMANDA DI AMMISSIONE ALLA SELEZIONE 
 
3.1. Procedura per la domanda di ammissione 
La domanda di ammissione alla selezione, debitamente compilata e corredata degli allegati riportati al 
successivo comma 3.2, deve essere presentata in via telematica tramite il portale ISIDATA, 
inderogabilmente entro le ore 12.00 (CEST) del 9 settembre 2024. 
È previsto il pagamento di un contributo obbligatorio per l’ammissione alla selezione pari a € 50,00 non 
rimborsabile, da effettuarsi tramite PagoPA entro la scadenza per la  presentazione delle domande, 
caricando sul portale informatico la ricevuta del versamento effettuato.  
È possibile presentare una sola domanda per candidato. 
Le domande non inviate entro la scadenza del bando o per le quali non risulti effettuato il pagamento del 
contributo di ammissione alla selezione entro la scadenza del bando non  saranno ammesse al concorso.  
Nessuna comunicazione sarà inviata ai candidati via e-mail circa l’avvenuta presentazione della domanda. 
La ricevuta della domanda trasmessa e la ricevuta dell’avvenuto pagamento devono essere  conservate dal 
candidato e, se richieste, devono essere presentate alla Commissione di ammissione  al Concorso di 
Dottorato. 
Si invitano, pertanto, i candidati a completare la domanda di partecipazione al concorso con sufficiente 
anticipo rispetto alla data di scadenza per consentire agli Uffici di garantire la dovuta assistenza. Non 
saranno accettati reclami per eventuali malfunzionamenti del sistema informatico dovuti a problemi tecnici 
e/o sovraccarichi della linea di comunicazione e/o dei sistemi applicativi. 
 
3.2. Documenti da allegare 
I candidati dovranno produrre e allegare i seguenti documenti in formato pdf (dimensione massima 50 
MB): 
a)  documento di riconoscimento con foto (carta d’identità o passaporto) in corso di validità, scansione 
fronte/retro;  
b)  curriculum artistico professionale (non è richiesto un formato specifico);  
c) progetto dottorale; 
d) titoli valutabili ai sensi dell’art. 6 comma 2 del presente bando; 
e)  autodichiarazione redatta dal candidato nella quale l’interessato dichiari sotto la propria  
responsabilità di non aver già beneficiato di Borse di dottorato, anche parziali;  
f)  nel caso di borsa co-finanziata da impresa (borse ex DM 630/2024): autodichiarazione di non  
essere dipendenti dell’impresa finanziatrice;  
g)  modulo informativa privacy;  
h)  eventuali certificazioni a sensi della L.104/92, come integrata dalla L. 17/99, per i/le candidati/e con 
disabilità e ai sensi della L. 170/2010 per i/le candidati/e con disturbi specifici dell’apprendimento;  
i)  attestazione1 del conseguimento di ciascun titolo di studio accademico/universitario posseduto dal 
candidato (titolo di accesso ed eventuali ulteriori titoli), di primo e secondo livello, indicante:  
- Istituzione AFAM che ha rilasciato il titolo (oppure analoga istituzione straniera);  
- tipologia di diploma accademico o laurea universitaria (II livello, V.O., magistrale, magistrale a ciclo 
unico, ecc…); 
- denominazione del corso di Diploma accademico o Laurea universitaria con indicazione della classe; 
- data di conseguimento del titolo con l’indicazione del voto finale. 

 
1 Tipo di attestazione da allegare per i titoli di studio conseguiti in:  
1. Istituzioni AFAM o Università italiane: autocertificazione, datata e firmata, del conseguimento del titolo di primo e secondo livello (Diploma accademico di primo e 
secondo livello o Diploma Afam di V.O. con diploma di scuola secondaria di secondo grado o laurea triennale e magistrale, o Laurea di V.O.) e il Diploma 
Supplement;  
2. Istituzioni accademiche di Stati UE/extra-UE: certificazione, Transcript of Records del titolo di primo e secondo livello, e il Diploma Supplement. Se disponibile, 
documento utile ai fini della dichiarazione di autenticità ed equivalenza del titolo (per es. Dichiarazione di Valore rilasciata dalle Autorità diplomatiche italiane nel Paese 
in cui è stato conseguito il titolo, o attestazione di autenticità e comparabilità rilasciata da centri come ENIC-NARIC). I candidati sprovvisti di tali documenti in fase di 
domanda e che risulteranno vincitori di una posizione di Dottorato, dovranno comunque produrre il documento in fase di immatricolazione, e comunque entro la data 
di inizio del Corso.  
3. Istituzioni accademiche private italiane: in alternativa al certificato, è possibile allegare l’autocertificazione completa di tutti i dati richiesti sopra, e il Diploma 
Supplement (se presente). 



 

 

Ai soli candidati dipendenti pubblici si richiede anche un documento firmato dal datore di lavoro che ne 
attesti la disponibilità a concedere l’aspettativa non retribuita al candidato, qualora questo vincesse una 
posizione, per tutto il periodo di frequenza del Corso di Dottorato in Applicazioni di Machine Learning 
per l’Auditory Display e la Computer-aided Composition. La mancanza di tale attestazione del datore di  
lavoro impedirà la prosecuzione dell’iter concorsuale al candidato dipendente pubblico. 
A coloro che alla data di presentazione della domanda non possiedono ancora il titolo di studio di secondo 
livello, si richiede l’attestazione relativa agli esami sostenuti e ai voti conseguiti con indicata, in calce, la 
media ponderata dei voti degli esami (la media ponderata è richiesta solo per diplomandi accademici nelle 
Istituzioni AFAM). 
I documenti che tutti i candidati sono tenuti ad allegare devono essere prodotti in lingua italiana o inglese. 
Per documenti d’identità e titoli di studio rilasciati in una lingua diversa dall’italiano deve  essere allegata la 
traduzione ufficiale in italiano o inglese effettuata dall’Istituzione che ha rilasciato il titolo o da ente 
autorizzato. 
In base alla vigente normativa, il Conservatorio di Catania non potrà accettare certificazioni rilasciate da 
altre pubbliche amministrazioni italiane. I titoli di studio posseduti dai candidati, se rilasciati da Istituzioni 
accademiche italiane, dovranno essere autocertificati. 
Per le immatricolazioni con riserva, si rinvia all’articolo 8.3 del presente bando. 
La domanda è da considerarsi a tutti gli effetti di legge come un’autocertificazione, ai sensi degli artt. 46 e 
47 del DPR 445/200 e ss. mm. ii, dei dati in essa contenuti e dei documenti allegati alla stessa. 
 

Art. 4 – CAUSE DI ESCLUSIONE 
 

Sarà escluso dalla partecipazione al concorso di ammissione il candidato che: 
- non sia in possesso dei requisiti generali di ammissione, di cui all’art. 2 del presente bando; 
- presenti la domanda non corredata di quanto indicato all’art. 3.2; 
- non produca la ricevuta del versamento di € 50,00 (euro cinquanta,00) quale contributo per la 
partecipazione (per il solo candidato italiano); 
- non produca copia del titolo accademico tradotto secondo quanto previsto dal precedente art. 2 (per il 
solo candidato in possesso di titolo estero); 
- non produca richiesta di giudizio di idoneità alla Commissione di ammissione nel caso in cui lo stesso 
non sia già stato dichiarato equipollente (per il solo candidato in possesso di titolo estero); 
- non sia in possesso di un indirizzo di PEC personale attivo. 

 
Art. 5 - PROVE DI AMMISSIONE 

 
L’esame di ammissione al Corso di Dottorato è volto a garantire un’idonea valutazione comparativa dei 
candidati. Le date, le modalità di verifica e i criteri di valutazione delle prove di ammissione 
sono indicati nella Scheda del Dottorato, parte integrante del presente bando, e pubblicate sul 
sito del Conservatorio di Catania. 
L’elenco dei candidati ammessi a sostenere le prove di ammissione sarà pubblicato sul sito del 
Conservatorio al link Conservatorio di Catania. 
Le prove di ammissione sono pubbliche. 
I risultati delle prove di ammissione saranno pubblicati sul sito istituzionale al link Conservatorio di 
Catania. La pubblicazione sul sito ha valore di  notifica. Nessuna comunicazione sarà inviata ai candidati 
via e-mail. 
Nel corso delle prove di ammissione i candidati dovranno esibire un valido documento di riconoscimento 
(carta d’identità o passaporto) in originale, a pena di esclusione dal concorso. 
Eventuali rinunce alla partecipazione al concorso dovranno essere comunicate all’indirizzo 
protocollo@pec.conservatoriocatania.it 
  
 
5.1. Servizi per le persone con disabilità e con DSA 
Ai sensi della L.104/92, come integrata dalla L. 17/99, i/le candidati/e con disabilità, possono richiedere 
una prova individualizzata (utilizzo di ausili, eventuali tempi aggiuntivi, ecc.) per l'espletamento delle prove 
di ammissione previste. In applicazione della L. 170/2010, i candidati con disturbi specifici 
dell’apprendimento possono usufruire del 50% di tempo aggiuntivo nelle prove scritte, ove previste nella 
selezione per l'ammissione al Dottorato prescelto, previa richiesta di prova individualizzata. 
Queste richieste devono essere presentate selezionando i corrispondenti campi nella procedura di 
iscrizione, allegando specifica documentazione.  



 

 

 
5.2. Indicazioni per la compilazione del progetto di ricerca 
Il progetto di ricerca deve essere attinente agli obiettivi del Corso di Dottorato. Il progetto di ricerca, di 
non oltre 2500 caratteri spazi inclusi, deve indicare:  
a) titolo del progetto; 
b) attinenza al curriculum caratterizzante il Corso di dottorato; 
c) obiettivi del progetto, attinenti al curriculum caratterizzante il Corso di dottorato; 
d) metodologia di ricerca che si intende adottare, cronogramma e relativa tempistica, sviluppata sui 3 anni 
del Corso di dottorato; 
e) risultati attesi e possibili strategie di rischio; 
f) previsione dell’eventuale periodo all’estero; 
g) grado di fattibilità organizzativa e finanziaria; 
h) coinvolgimento di strutture di ricerca e/o ricercatori italiani e/o stranieri, con relative motivazioni; 
i) coinvolgimento di imprese; 
l) bibliografia essenziale fino ad un massimo di 12 titoli (al di fuori dei 2500 caratteri spazi inclusi).  
In caso di ammissione del candidato al Corso, il progetto di ricerca presentato dal medesimo non 
costituisce, di norma, programma di lavoro vincolante. 
 

Art. 6 - COMMISSIONE ESAMINATRICE E TITOLI VALUTABILI 
 

6.1. Commissione esaminatrice 
La Commissione esaminatrice per l’ammissione al Dottorato di ricerca in Applicazioni di Machine 
Learning per l’Auditory Display e la Computer-aided Composition, è nominata dal Direttore del 
Conservatorio di Catania. 
La composizione della Commissione esaminatrice è consultabile sul sito del Conservatorio di Catania 
Le riunioni della Commissione esaminatrice, composta da cinque componenti individuati in seno al 
Collegio dei docenti di Dottorato, si svolgono in presenza, sebbene sia possibile il collegamento da remoto 
di uno o più membri. Le Commissioni definiscono, nelle riunioni preliminari, le modalità  di applicazione 
dei criteri di valutazione indicati nella Scheda di Dottorato che saranno riportati nei verbali di concorso e 
come appresso indicato. 
La Commissione dispone di punti 100 suddivisi come di seguito indicati:  
 

titoli punti 40 

prova scritta punti 30 
colloquio orale punti 30 

 
6.2. Titoli valutabili 
Per la valutazione dei titoli, ferma l’autonomia della Commissione di ammissione, è valutabile la seguente 
documentazione: 
a) la tesi di diploma accademico o di laurea in formato integrale (o, per i soli candidati laureandi, stesura 
della tesi in corso di deposito controfirmata dal relatore e con timbro dell’Istituto AFAM o universitario di 
riferimento) valutabile in considerazione del contenuto e della congruenza rispetto al Corso di Dottorato: 
max 6 punti attribuibili; 
b) il voto di diploma accademico o di laurea, valutabile secondo parametri proporzionali (o caratteristiche 
equivalenti per la graduatoria riservata); o, in mancanza, il voto di media ponderata degli esami sostenuti 
(per i laureandi che conseguono la laurea presso Istituti AFAM o Università italiane entro la data di 
iscrizione al Corso di Dottorato): max 10 punti attribuibili; 
c) la produzione artistica, culturale e professionale, valutabile se con specifica rilevanza rispetto al 
curriculum scelto; le monografie e le pubblicazioni miscellanee se munite di ISBN, valutabili se con 
specifica rilevanza rispetto al curriculum scelto e già edite; le pubblicazioni su riviste o collane con peer 
review, valutabili se con specifica rilevanza rispetto al curriculum scelto e già edite; i brevetti, valutabili se 
con specifica rilevanza rispetto al Corso di Dottorato: max 6 punti attribuibili; 
d) i titoli post-lauream, quali: diploma di specializzazione, corsi di perfezionamento, master di I e di II 
livello, con durata almeno annuale rilasciati da Istituti AFAM o da Università o enti di ricerca qualificati 
valutabili se congruenti al Corso di Dottorato: max 2 punti attribuibili; 
e) gli assegni di collaborazione per attività di ricerca valutabili se congruenti al Corso di Dottorato; le borse 
di studio valutabili se attribuite a seguito di procedure selettive svolte esclusivamente da Istituti AFAM o 
da Università italiane o straniere, o da istituti di ricerca di primaria e comprovata rilevanza; i periodi di 



 

 

studio e di ricerca all’estero (comprensivo del periodo Erasmus) valutabili se svolti presso università o 
qualificati Istituti di ricerca per un periodo continuativo non inferiore a 3 mesi; i premi conseguiti a livello 
nazionale e internazionale se congruenti al Corso di Dottorato: max 2 punti attribuibili; 
f) nomina a cultore della materia valutabile se congruente con il Corso di Dottorato, deliberata in data 
antecedente alla data di emanazione del bando negli ultimi sette anni: max 2 punti attribuibili; 
g) il Progetto di ricerca, in forma breve (non oltre i 2500 caratteri spazi inclusi) predisposto secondo le 
indicazioni di cui all’art. 5 comma 3 del bando: max 12 punti attribuibili. 
In riferimento al punto b) del presente articolo, per coloro che conseguono il titolo di accesso entro la data 
di iscrizione al Corso di Dottorato, il voto di media ponderata degli esami sostenuti, che sostituisce il voto 
di laurea di cui alla lett. b), va calcolato: 
− moltiplicando il voto di ciascun esame sostenuto per il rispettivo numero di crediti (il 30 e lode è da 
considerare come 30); 
− sommando tutti i prodotti ottenuti; 
− dividendo il risultato per la somma dei crediti utili (quelli degli esami con voto); 
− moltiplicando la media ottenuta per 110 e dividendo il risultato per 30 (ottenendo così il voto in 
centodecimi). 
La media ponderata non è richiesta per i diplomandi e laureandi presso Istituti esteri AFAM e Universitari. 
 

Art. 7 – GRADUATORIA 
 

La Commissione esaminatrice esprimerà un giudizio di merito su ciascun candidato ai fini 
dell’assegnazione delle posizioni a tema vincolato, in considerazione delle competenze, esperienze e 
attitudini specifiche dei candidati, nonché del profilo ricercato e indicato nella Scheda del Dottorato. 
I dipendenti di un’impresa non possono manifestare interesse per (né risultare assegnatari di) una posizione 
finanziata o co-finanziata dalla stessa impresa. 
Le posizioni a tema vincolato e quelle riservate sono assegnate sulla base della graduatoria generale di 
merito, individuando i primi classificati fra coloro che abbiano riportato il punteggio più alto nelle prove di 
ammissione. 
Il Direttore pubblica, infine, il documento di esito finale con l’indicazione dei candidati vincitori e idonei 
non vincitori, del punteggio complessivo conseguito in ordine decrescente e dell’idoneità a ogni specifica 
borsa.  
In caso di borsa di studio finanziata da un Ente esterno o di posizioni riservate, la Commissione può 
essere integrata da esperti in rappresentanza dell’Ente esterno al solo fine di esprimere un giudizio di 
idoneità sui candidati che concorrono per l’assegnazione della borsa di studio oggetto di finanziamento 
esterno o della posizione riservata. L’eventuale integrazione della Commissione sarà indicata sul sito del 
Conservatorio di Catania. 
In seguito alla pubblicazione della graduatoria finale saranno redatti i decreti di approvazione degli atti 
consultabili sul sito del  Conservatorio di Catania. I candidati che abbiano superato le prove di ammissione 
e siano risultati vincitori di una delle posizioni a bando sono ammessi al Corso di Dottorato secondo 
l’ordine di graduatoria, fermo restando la specifica disciplina in materia di posizioni a tema vincolato o 
riservate contenuta nel presente articolo. 
In caso di parità di voti saranno applicati i seguenti criteri: 
- se il posto è coperto da borsa, prevale la valutazione della situazione economica meno favorevole, 
determinata ai sensi del DPCM del 5 dicembre 2013, n. 159, art. 8, comma 4; 
- in caso di ulteriore parità, prevarrà il candidato più giovane. 
La suindicata graduatoria generale di merito è approvata con decreto direttoriale e sarà resa nota sulla 
pagina istituzionale Conservatorio di Catania per 5 giorni lavorativi, termine entro cui può essere proposto 
reclamo avverso la stessa. Decorso tale termine, la graduatoria è da intendersi definitivamente approvata. 
L’affissione avrà valore di notifica ufficiale agli interessati, pertanto, non saranno inviate comunicazioni 
personali ai candidati. 
Lo scorrimento della graduatoria si verifica a seguito di rinuncia espressa o tacita alla posizione, fino a 
decadenza della stessa (DM 630/2024, art. 8, comma 8). In caso di scorrimento, la posizione coperta da 
borsa di studio sarà proposta agli idonei secondo l’ordine di graduatoria, fermo restando i vincoli descritti 
sopra per le posizioni riservate o a tema vincolato. 
Si procederà allo scorrimento delle graduatorie per l’assegnazione delle posizioni a seguito di eventuali 
rinunce. 

 
 
 



 

 

Art. 8 – ACCETTAZIONE DELLA BORSA E IMMATRICOLAZIONE 
 

8.1. Accettazione della borsa di Dottorato 
I candidati risultati vincitori della borsa di Dottorato sono tenuti a comunicare l’accettazione entro 48 ore 
dalla pubblicazione della graduatoria, inviando una e-mail a protocollo@pec.conservatoriocatania.it . In 
caso di mancata comunicazione di accettazione della borsa da parte dei vincitori l’amministrazione 
procederà allo scorrimento della graduatoria.  
 
8.2. Procedura di immatricolazione 
La segreteria studenti procederà all’immatricolazione dei candidati vincitori che hanno espresso 
l’accettazione anche a seguito di scorrimento della graduatoria laddove disponibile, previo pagamento da 
parte del vincitore, attraverso il sistema PagoPA, delle tasse previste all’art. 9.  
 
8.3. Immatricolazione con riserva 
Coloro che fossero in attesa di conseguire il titolo di studio entro la data di iscrizione al Corso di 
Dottorato devono comunicare la propria volontà di accettare il posto e di iscriversi al Corso di Dottorato 
non appena conseguito il titolo richiesto, comunicandolo all’indirizzo 
protocollo@pec.conservatoriocatania.it sempre nel rispetto dei termini previsti. Alla comunicazione di cui 
sopra dovrà essere allegata, a pena di esclusione, la scansione del proprio documento d’identità (carta 
d’identità o passaporto) in corso di validità. L’assenza di comunicazioni entro la data di scadenza 
indicata  nella graduatoria, equivarrà alla rinuncia della posizione da parte del candidato. 
Quanti non abbiano la cittadinanza italiana e al momento dell’immatricolazione non siano in possesso 
della specifica succitata documentazione saranno immatricolati con riserva. Al fine  di sciogliere la riserva e 
autorizzare il pagamento della borsa di Dottorato, si richiede ai candidati interessati di inviare 
tempestivamente, all’arrivo in Italia, all’indirizzo protocollo@pec.conservatoriocatania.it i seguenti 
documenti: 
a) Documento di identità in corso di validità e codice fiscale; 
b) (per cittadini di Paesi extraeuropei) permesso di soggiorno valido. Coloro che non ne sono in possesso 
devono richiederlo entro 8 giorni dall’arrivo in Italia ed inviare al Conservatorio di Catania copia della 
ricevuta assicurata rilasciata dalla Questura. 
Il Conservatorio di Catania si riserva la facoltà di richiedere ai dottorandi la dichiarazione di autenticità ed 
equivalenza anche per titoli conseguiti in Paesi UE, e l’esibizione della documentazione in originale. 
L’idoneità del titolo estero è accertata dal Conservatorio di Catania nel rispetto della normativa vigente in 
Italia e nel Paese dove è stato rilasciato il titolo stesso, e dei trattati o accordi internazionali in materia di 
riconoscimento di titoli per il proseguimento degli studi. 
I candidati in possesso di titolo estero che non dovessero esibire la documentazione richiesta verranno 
successivamente esclusi dal Corso di Dottorato, con l’obbligo di restituire le mensilità della borsa di studio 
eventualmente percepite, qualora non provvedessero a esibire tale  documentazione o, a seguito di verifica, 
il titolo prodotto non risultasse conforme ai requisiti di cui all’art. 2. 
Il Conservatorio di Catania si riserva la facoltà di effettuare i controlli sulla documentazione 
relativa ai titoli dichiarati dal dottorando in qualsiasi momento e, qualora la documentazione fornita non 
fosse conforme a quanto da lui dichiarato, il dottorando sarà escluso e dovrà procedere alla restituzione 
delle mensilità della borsa eventualmente percepite. 
 
8.4. Immatricolazione subentranti 
A seguito dell’eventuale scorrimento della graduatoria, sarà inviata una comunicazione al candidato idoneo 
subentrante con l’indicazione dei termini di immatricolazione contestualmente assegnati. 
L’immatricolazione avverrà secondo la procedura descritta precedentemente. I candidati idonei 
subentranti che non si immatricoleranno entro il termine indicato saranno considerati tacitamente 
rinunciatari. 
 
8.5. Adempimenti ulteriori per candidati richiedenti visto di soggiorno 
Dopo aver completato la procedura di immatricolazione, i candidati che necessitano di visto per studio per 
soggiornare sul territorio italiano devono registrarsi sul portale Universitaly, fare “domanda di preiscrizione” 
al Corso di Dottorato e seguire la procedura ivi indicata ai fini della  richiesta del visto. 
 
8.6. Candidati sovrannumerari 
Possono essere ammessi in sovrannumero i candidati idonei in graduatoria, se appartenenti alle  seguenti  
categorie: 



 

 

a) assegnatari/e di borse di studio finanziate dal Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale (MAECI) o da Enti del proprio Paese di nascita, cittadinanza, residenza o domicilio; di tali 
borse dovranno presentare attestazione formale entro il giorno precedente la data di inizio del Corso. 
Qualora i candidati entrino in possesso dell’attestazione dopo la scadenza del presente bando, dovranno 
inviarla all’indirizzo protocollo@pec.conservatoriocatania.it allegando la scansione di un documento di 
identità (carta d’identità o passaporto) in corso di validità; 
b) titolari di contratto di Apprendistato per il Dottorato di ricerca, che non rientrino nei posti messi a 
bando. 
L’ammissione in sovrannumero è subordinata alla verifica della documentazione presentata e della 
numerosità massima del Corso di Dottorato approvata in fase di accreditamento ministeriale. 

 
Art. 9 - TASSE DI ISCRIZIONE 

 
I dottorandi sono tenuti a pagare le tasse di iscrizione per ciascun anno accademico. L’importo relativo alle 
tasse per la frequenza dei Corsi di Dottorato a carico dei dottorandi è costituito dalla tassa regionale per il 
diritto allo studio, dall’imposta di bollo e dal premio di assicurazione. A titolo indicativo, l’attuale importo 
è pari a € 166,00 , (Tassa regionale per il diritto allo studio € 140,00; marca da bollo di € 16,00; tassa 
assicurativa di € 10,00) e può essere oggetto di modifiche da parte degli enti competenti. 
La rinuncia o l’esclusione dal Corso di Dottorato non danno diritto al rimborso delle tasse già versate dal 
dottorando. 
 

Art. 10 - POSTI E BORSE DI STUDIO 
 
10.1. Assegnazione 
La Scheda del Dottorato, parte integrante del presente bando, contiene l’indicazione delle posizioni e delle 
borse di studio disponibili. 
Le borse di studio, finanziabili anche con il concorso di più fonti di finanziamento, hanno durata 
complessiva di almeno tre anni. Sono assegnate, per tutta la durata del corso, agli iscritti al Corso di 
Dottorato secondo l’ordine definito nella graduatoria generale di merito e sono rinnovate, annualmente, 
previa verifica positiva del completamento del programma di attività previsto per ciascun anno. Le 
procedure per il rinnovo sono stabilite dal Collegio dottorale e codificate nel Regolamento del corso. Se la 
borsa di studio non è rinnovata, ovvero se il dottorando vi rinuncia, l’importo della borsa non utilizzato è 
reinvestito dal Conservatorio di Catania per il finanziamento di altri Corsi di Dottorato di ricerca. 
Per le eventuali posizioni riservate a beneficiari di contratti di apprendistato per il Dottorato di ricerca, i 
vincitori sono immatricolati con riserva fino alla data di sottoscrizione del contratto. Il contratto di 
apprendistato dovrà essere perfezionato entro il giorno 11 novembre 2024, a pena di decadenza 
dall’iscrizione al Corso di Dottorato. Gli assegnatari delle eventuali posizioni riservate a beneficiari di 
contratti di apprendistato per il Dottorato di ricerca decadranno dall’iscrizione al Corso di Dottorato 
se il rapporto contrattuale con l’ente di appartenenza dovesse venire meno prima  della  conclusione della 
durata legale del Corso. 
Non possono percepire la borsa di studio coloro i quali abbiano già beneficiato (in tutto o in parte) di una 
borsa di studio per la frequenza di un Corso di Dottorato di ricerca in Italia. 
 
10.2. Erogazione 
Le borse di studio sono erogate con cadenza mensile posticipata (il pagamento è effettuato non  prima del 
venticinquesimo giorno del mese), a eccezione dei dottorandi con cittadinanza straniera, per i quali 
l’erogazione, è sempre effettuata in rate mensili anticipate. L’erogazione della borsa di studio ai candidati 
stranieri sarà condizionata al rilascio del visto d’ingresso da parte della competente rappresentanza 
diplomatica italiana nel proprio paese e all’ottenimento del codice fiscale. Pertanto, la richiesta di codice 
fiscale deve essere presentata prioritariamente presso l’Ambasciata italiana nel paese d’origine 
contestualmente alla richiesta di visto, al fine di abbreviare i tempi di rilascio. 
La borsa di Dottorato, per l’a.a. 2024/2025, ha un importo annuo lordo pari a € 16.243,00 ed è soggetta al 
versamento dei contributi previdenziali INPS a gestione separata, nella misura di due terzi a carico del 
Conservatorio di Catania e di un terzo a carico del borsista. I dottorandi godono delle tutele e dei diritti 
connessi. Gli assegnatari di borsa di Dottorato dovranno iscriversi alla gestione separata INPS. 
L’erogazione della borsa di Dottorato potrà comunque avvenire solo dopo che il dottorando avrà 
provveduto a comunicare al Conservatorio di Catania le coordinate bancarie (IBAN) che saranno utilizzate 
per il pagamento della borsa di studio. Ai fini di tale pagamento, il conto corrente  
(obbligatoriamente italiano) deve essere intestato al dottorando assegnatario della borsa, oppure questi 



 

 

deve risultare tra i cointestatari.  
L'incremento della borsa di studio è stabilito nella misura del 50%, per un periodo complessivamente non 
superiore a dodici mesi, per lo svolgimento di attività di ricerca all’estero autorizzate dal Collegio dottorale. 
Va inoltre previsto un budget aggiuntivo pari almeno al 10% del valore della borsa per il sostegno 
all’attività di ricerca. I predetti budget sono assicurati anche ai dottorandi di cui all’art. 8 del presente 
Bando e sarà assegnato al Conservatorio di Catania a supporto delle attività di ricerca e formative del 
dottorando in concomitanza con l’avvio dei corsi. 
I divieti di cumulo della borsa di Dottorato sono disciplinati dalla normativa nazionale di riferimento e dal 
vigente Regolamento in materia di Dottorato di ricerca, al quale si rinvia. 
 
10.3. Autorizzazioni alle spese 
Il dottorando è autorizzato dal Coordinatore, previa approvazione del supervisore, per le seguenti spese: 
a) missioni dei dottorandi in Italia e all’estero, iscrizioni a convegni, seminari, etc.; 
b) materiali di consumo per la ricerca in cui sono coinvolti i dottorandi;  
c) beni/attrezzature (ad esempio: hardware, software, attrezzature scientifiche). 
I beni devono essere inventariati e in quanto tali al termine del ciclo di dottorato rimarranno di proprietà 
del Conservatorio di Catania. Naturalmente, non è in ogni caso possibile acquistare beni/attrezzature per 
uso personale (ad esempio: cellulari, tablets, etc.); 
d) spese di pubblicazione; 
e) formazione specifica per la ricerca (ad esempio: corsi di lingue, corsi di alta formazione, etc); 
f) eventi nella cui organizzazione sono direttamente coinvolti i dottorandi (ad esempio: PhDay); 
g) in caso di disponibilità di fondi non utilizzati, il Collegio dottorale può deliberare l’utilizzo degli stessi 
per il pagamento dei viaggi dei membri di commissione esteri per la discussione della tesi, qualora sia 
previsto il conferimento del titolo aggiuntivo estero al dottorando (ad esempio: doctor europaeus). 
 
10.4. Compatibilità e incompatibilità 
L’ammissione al Corso di Dottorato comporta un impegno esclusivo e a tempo pieno da parte del 
dottorando. È consentita la contemporanea iscrizione ad altri corsi accademici alle condizioni  disciplinate 
dalla L. 12 aprile 2022, n. 33, art. 2, comma 2, e dai DDMM 930/2022 e 933/2022. 
I casi di incompatibilità totale o parziale per la fruizione della borsa di studio sono fissati dalla normativa 
vigente. In particolare, le borse di studio non possono essere cumulate con gli assegni di ricerca né con 
altre borse di studio a qualsiasi titolo conferite. In caso di sopravvenuta incompatibilità, le rateizzazioni 
della borsa di studio, relative al periodo per il quale sono state indebitamente percepite, devono essere 
restituite. 
Chi ha già usufruito di una borsa di studio di Dottorato in Italia non può usufruirne una seconda volta. 
Non possono essere assegnatari di borse di dottorato coloro che abbiano rinunciato a borse di studio a 
valere sul PNRR nell’ambito del XXXVIII ciclo e del XXXIX ciclo (DM 629/2024, art. 14, comma 1, lett. 
cc) e DM 630/2024, art. 11, comma 1, lett. dd). 
 
10.5. Revoche e decadenze 
L’immatricolazione al Corso di Dottorato, con la contestuale assegnazione della borsa di Dottorato, è 
subordinata all’esito delle verifiche relative alla coerenza e alla rispondenza del relativo progetto  di 
ricerca alle aree tematiche vincolate delle progettualità PNRR. È altresì subordinata all’accreditamento 
ministeriale a seguito della valutazione iniziale di ANVUR, come indicato all’art. 1.1 del presente bando. 
 
10.6. Mobilità all’estero 
Il dottorando è tenuto a svolgere un periodo di mobilità all’estero di n. 6 (sei) mesi; detto periodo di 
mobilità deve essere concluso nei tempi indicati dal Collegio Docenti del Dottorato.  
 

Art. 11 – DIRITTI E OBBLIGHI DEI DOTTORANDI/DELLE DOTTORANDE 
 
11.1. Il Corso richiede un impegno esclusivo e a tempo pieno, ferme restando le disposizioni di cui al 
successivo comma 7, e di cui all’articolo 9, comma 2, lettera b) del D.M. n. 470/2024. I dottorandi, con 
borsa e senza borsa, hanno l’obbligo di: 
- svolgere con impegno esclusivo il percorso formativo deliberato dal Collegio dottorale; 
- frequentare con assiduità le attività corsuali previste dal Collegio medesimo; 
- partecipare ai corsi comuni nell’ambito della scuola di dottorato; 
- presentare le relazioni, orali o scritte, sulle attività e le ricerche svolte; 
- redigere i registri personali delle attività di cui al successivo comma 3; 



 

 

- ottemperare a quant’altro sia deliberato dal Collegio dottorale o sia previsto dai disciplinari di attuazione 
di specifici finanziamenti a copertura delle borse di dottorato; 
- redigere, alla fine del corso, la tesi di dottorato con contributi originali. 
 
11.2. I dottorandi devono seguire il percorso formativo concordato con il supervisore e con il/i co-
supervisore/i e approvato dal Collegio dottorale, coerente con il Progetto formativo deliberato dal 
Collegio stesso e pubblicizzato, annualmente, al link Conservatorio di Catania. 
 
11.3. Le attività dei dottorandi devono essere riportate in appositi registri personali e/o in specifiche 
piattaforme informatiche e comprendono: attività corsuale, attività di ricerca, studio personale, ricerca 
bibliografica e ricerca in archivi, verifiche in itinere, partecipazione a seminari, a corsi e a convegni, attività 
presso strutture esterne all’Istituto AFAM presso cui svolgono il Corso (altri istituti AFAM, atenei, enti di 
ricerca, aziende), in Italia e all’estero, eventuale attività didattica integrativa e attività di tutorato e 
quant’altro disposto dal Collegio dottorale che porti al completamento del percorso formativo. È 
assolutamente vietato svolgere attività di ricerca inerenti al dottorato presso enti o strutture private, se non 
autorizzati dal Collegio dottorale. La violazione di tale norma prevede la decadenza dal Corso di 
Dottorato. 
 
11.4. La veridicità delle diverse attività svolte dai dottorandi è attestata dal Coordinatore sulla base delle 
indicazioni fornite dal supervisore e dal/i co-supervisore/i. 
 
11.5. Alla fine di ciascun anno di corso, il Collegio dottorale, sulla base di particolareggiata relazione 
sull'attività e le ricerche svolte da ciascun dottorando, delibera l’ammissione all’anno successivo o propone 
al Direttore l’esclusione dal proseguimento del Corso di Dottorato. 
 
11.6. Il dottorando può chiedere al Collegio dottorale, per comprovati motivi, una proroga dei tempi 
previsti per la presentazione della tesi di dottorato, della durata massima di dodici mesi, senza ulteriori 
oneri finanziari. 
 
11.7. Il Collegio dottorale può decidere di prorogare la durata del corso di dottorato per un periodo non 
superiore a dodici mesi, per motivate esigenze scientifiche legate, tra l’altro, a esigenze di percorso 
nell’ambito di co-tutele di durata superiore al triennio o a esigenze di comprovato incremento della 
produttività scientifica (ad esempio: per la sottomissione o l’esito di una richiesta di brevetto nonché in 
caso di proroga della durata di un progetto di ricerca di rilevante interesse nazionale o internazionale); nei 
casi di proroga dovrà essere assicurata la corrispondente estensione della durata della borsa di studio con 
fondi a carico del bilancio del Conservatorio di Catania, pertanto la proposta motivata di proroga del 
Collegio dottorale sarà sottoposta all’approvazione del Consiglio di amministrazione per la relativa verifica 
finanziaria. I dottorandi beneficiari avranno l’obbligo di ottemperare a tutto quanto deliberato dal Collegio 
dottorale con riferimento al percorso formativo prorogato, ivi incluso, lo svolgimento di attività 
concorsuali. 
 
11.8. I dottorandi possono chiedere, per comprovati motivi previsti dalla normativa vigente quali 
maternità, malattia grave e servizio civile, la sospensione del corso per una durata massima di sei mesi. Per 
la durata della sospensione non è prevista la corresponsione della borsa di studio o di altro finanziamento 
equivalente. Il Collegio dottorale, a seguito di comunicazione da parte del Coordinatore del Corso, prende 
atto delle sospensioni. La sospensione superiore a trenta giorni per uno dei motivi suindicati comporta 
l’obbligo di recuperare per intero i periodi di interruzione dell’attività e, pertanto, in tali casi, la durata del 
percorso formativo sarà protratta per un periodo corrispondente a quello dell’interruzione. 
 
11.9. I periodi di proroga e sospensione di cui ai commi 6, 7 e 8 del presente articolo, non possono 
complessivamente eccedere la durata di diciotto mesi, fatti salvi casi specifici previsti dalla legge. 
 
11.10. Rimane ferma per i dottorandi la disciplina degli interventi per il diritto allo studio di cui al DL 29 
marzo 2012, n. 68. 
 
11.11. Il Coordinatore del Corso dovrà comunicare tempestivamente al competente ufficio l’interruzione 
dell’attività del dottorando per i consequenziali provvedimenti amministrativi. 
 
11.12. I dottorandi hanno l’obbligo della riservatezza in relazione alle attività di ricerca cui partecipano 



 

 

presso Enti esterni. 
 
11.13. A seguito dell’iscrizione al Corso, a ciascun dottorando sarà attivata la casella di posta elettronica del 
Conservatorio di Catania attraverso la quale riceverà le comunicazioni istituzionali. È obbligatoria la 
consultazione della mail istituzionale oltre che informarsi costantemente tramite il sito web del 
Conservatorio di Catania, per le comunicazioni generali e specifiche relative al dottorato. Al dottorando è 
fatto altresì obbligo di registrarsi sul sito ministeriale alla pagina Login MIUR, al fine di potere essere 
censito quale potenziale di ricerca del Conservatorio di Catania. 
 
11.14. I dottorandi possono svolgere, quale parte integrante del progetto formativo, previo nulla osta del 
Collegio dottorale e senza alcun incremento della borsa di studio: 
- attività di didattica integrativa, entro il limite di quaranta ore per ciascun anno accademico. Per le attività 
di cui al presente comma, ai dottorandi sono corrisposti gli assegni di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b), 
del DL 9 maggio 2003, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 170. 
 
11.15. Lo svolgimento delle attività deve essere indicato nei registri personali. Sono fatte salve specifiche 
collaborazioni didattiche previste da apposite norme nazionali per le quali si applicherà la relativa 
disciplina. Tutte le altre forme di didattica sono tassativamente proibite ed è compito del coordinatore 
vigilare sul rispetto di tale disposizione. 
 
11.16. Tutte le informazioni di natura amministrativa concernenti i dottorandi, nonché la loro carriera, 
saranno rese note sulla pagina web istituzionale dedicata. L’anzidetta pubblicazione è sostitutiva di ogni 
altra comunicazione e, pertanto, i vincitori sono tenuti a collegarsi al suindicato sito per un costante 
aggiornamento. 
 

Art. 12 - PROPRIETÀ DEI RISULTATI 
 

I diritti di proprietà intellettuale e industriale sui risultati eventualmente conseguiti dal dottorando, inclusi, 
a titolo esemplificativo e non esaustivo, software, invenzioni industriali brevettabili o meno, know-how, 
modelli, dati e raccolte di dati, sono regolati in conformità alla normativa vigente ed eventualmente in 
base a quanto stabilito nelle singole convenzioni con enti terzi. 
Il dottorando ha l’obbligo di comunicare senza ritardo al Supervisore e al Coordinatore del Dottorato il 
conseguimento dei risultati, impegnandosi a non divulgarli e a non utilizzarli senza la preventiva 
autorizzazione del Conservatorio di Catania. 
Il dottorando è, inoltre, tenuto a sottoscrivere apposito impegno di riservatezza e riconoscimento dei 
diritti di proprietà intellettuale in relazione alle informazioni, dati e documenti di natura riservata di cui 
dovesse venire a conoscenza nello svolgimento della propria attività nel, o per conto, del Conservatorio di 
Catania. 
Al dottorando è, in ogni caso, garantita la possibilità di effettuare le ordinarie attività di pubblicazione 
previste dal percorso formativo (disseminazione dei risultati), che dovranno essere programmate in 
maniera compatibile con la protezione degli eventuali risultati. 
 
 

Art. 13 - CONSEGUIMENTO DEL DOTTORATO DI RICERCA 
 

Il titolo di dottore di ricerca, abbreviato in «Ph.D.», è rilasciato a seguito della positiva valutazione di una 
tesi di ricerca che contribuisce all'avanzamento delle conoscenze o delle metodologie nel campo di 
indagine prescelto. 
Il lavoro di ricerca, unitamente alla relazione sulle attività svolte durante il Corso di Dottorato, è esaminato 
da almeno due valutatori anonimi individuati dal Collegio dottorale, non appartenenti all’ente che rilascia il 
titolo di dottorato e in possesso di un’esperienza di elevata qualificazione, di cui almeno uno deve essere 
un docente a tempo indeterminato o determinato AFAM. I valutatori possono appartenere a istituzioni 
estere o internazionali. 
Entro 30 giorni dal ricevimento del lavoro di ricerca, essi esprimono un giudizio analitico scritto, 
proponendo l’ammissione alla discussione pubblica o il rinvio della discussione dello stesso per un periodo 
non superiore a sei mesi. Trascorso tale periodo, il lavoro finale di ricerca, corredato da un nuovo parere 
scritto reso dai valutatori, è in ogni caso ammesso alla discussione. 
La discussione si svolge pubblicamente innanzi a una Commissione nominata dal Collegio dottorale nel 
rispetto, ove possibile, dell’equilibrio di genere. In ogni caso essa deve essere composta per almeno due 



 

 

terzi da soggetti afferenti a istituzioni italiane o straniere non appartenenti al Conservatorio che eroga il 
Corso, provenienti da istituzioni AFAM. 
Al termine della discussione, la commissione esprime un giudizio scritto e motivato sul lavoro di ricerca 
presentato nella tesi e, quando ne riconosce all’unanimità̀ un particolare rilievo scientifico/artistico, può̀ 
attribuire la lode. 
Il titolo di dottore di ricerca è conferito dal Direttore, che ne certifica il conseguimento, con il rilascio della 
pergamena. 
Le attività formative svolte dai corsisti in una o più sedi sono certificate da un documento allegato al 
diploma finale (diploma supplement). 
 

Art. 14 - TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
 

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, il trattamento dei dati personali forniti dai candidati in 
sede di partecipazione al concorso di Dottorato o comunque acquisiti a tal fine dal Conservatorio di 
Catania è finalizzato all’espletamento delle attività concorsuali e alla gestione delle relative operazioni e 
attività connesse. 
I dati personali saranno trattati dalle persone preposte al procedimento concorsuale, ivi comprese le 
Commissioni esaminatrici, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità, che possono 
anche eventualmente prevedere la comunicazione a terzi. 
La base giuridica del trattamento è da rinvenirsi negli artt. 6, paragrafo 1, lettere (c) (trattamenti per obblighi di 
legge) ed (e) (trattamenti per ragioni di interesse pubblico), e 9, paragrafo 2, lettera (a) (trattamenti per motivi di 
interesse pubblico) del Regolamento UE 2016/679. 
Il conferimento dei dati personali è indispensabile per consentire l’iscrizione e l’eventuale rifiuto a fornirli 
comporta l’impossibilità di procedere con l’eventuale ammissione ai Corsi di Dottorato. 
Il Conservatorio di Catania conserverà e utilizzerà i dati personali e i contatti forniti dagli iscritti ai Corsi di 
Dottorato anche in seguito all’espletamento delle procedure concorsuali, per adempimenti operativi, 
amministrativo-contabili e/o di altra natura connessi alla gestione delle attività istituzionali e per 
adempimenti legati ad obblighi di legge, nonché per la divulgazione di eventuali opportunità future (borse 
di studio, premi, ecc.). 
Ai candidati è riconosciuto il diritto di accedere ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, la 
cancellazione, la limitazione del trattamento, nonché di opporsi al loro trattamento rivolgendo le richieste 
all’indirizzo protocollo@conservatoriocatania.it 
Oltre alle tutele in sede amministrativa e giurisdizionale, è ammesso il ricorso all’Autorità Garante della 
privacy: https://www.garanteprivacy.it nel caso in cui si ritenga che il trattamento avvenga in violazione 
del Regolamento UE. 
Titolare del trattamento dei dati personali è il Conservatorio Statale di Musica Vincenzo Bellini di Catania 
con sede legale in via Istituto Sacro Cuore n. 3 – 95125 Catania – Tel: +39 095 437127; + 39 095 507985 
- PEC protocollo@pec.conservatoriocatania.it 
Il Responsabile della protezione dei dati personali può essere contattato all’indirizzo 
dpo@conservatoriocatania.it  
Per maggiori informazioni si prega di consultare il sito alla pagina Protezione dei dati  
 

Art. 15 - CONDIZIONI DI EFFICACIA 
 
Il presente bando viene emanato nelle more dell’accreditamento del Corso di Dottorato di ricerca in 
Applicazioni di Machine Learning per l’Auditory Display e la Computer-aided Composition, ai sensi del 
DM 470/2024. Nel caso in cui il Corso non dovesse essere accreditato, non sarà possibile procedere 
all’attivazione per il XL ciclo - a.a. 2024/2025. 
Nel caso di borse finanziate o cofinanziate a qualunque titolo da Enti terzi, l’assegnazione delle borse è 
subordinata alla conferma dell’impegno al finanziamento. 
 

Art. 16- NORME DI RIFERIMENTO 
 

Per quanto non previsto dal presente bando si rinvia al Regolamento didattico disponibile sul sito del 
Conservatorio e ai DDMM 470/2024 (Regolamento dei dottorati AFAM), 544/2024 (importi borse di 
Dottorato), 629/2024 e 630/2024 (finanziamento delle  borse di Dottorato). 
La presentazione della domanda di partecipazione alle selezioni, attraverso la procedura di cui all’art. 3, 
implica l’accettazione da parte del candidato delle norme contenute nel presente bando e nel Regolamento 
in materia di corsi di Dottorato, e delle regole di rendicontazione proprie dei vari progetti di ricerca su cui 



 

 

la borsa è finanziata. 
Responsabile del procedimento amministrativo è il Direttore Amministrativo del Conservatorio di Catania, 
dott. Omar Moricca, contattabile all’indirizzo direttoreamministrativo@conservatoriocatania.it 
 
 
Catania, 9 agosto 2024 
 
Prot. n. 4492/2024 
 
           Il Direttore 

      Prof. Epifanio Comis 
 
 
NB: Al presente bando è allegata la descrizione delle tipologie di borse contenuta nella “Scheda     bando 2024/2025”. 
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